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« Ed egli mi ha detto: "Ti basta la mia grazia; la mia potenza infatti 
si manifesta pienamente nella debolezza". Mi vanterò quindi ben vo-
lentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. 
Perciò mi compiaccio nelle mie  infermità ... quando sono debole, è 
allora che sono forte »  (2 Cor 12, 9-10). 



Desideri sbagliati, ricorrenti e insopprimibili, 
ansie che emergono da lontano e non ti la-
sciano libero. 

Progetti senza senso, non valutati e non con-
frontati. 

“Ma io vi dico che chiunque guardi una 
donna desiderandola ha commesso adulte-
rio con lei nel suo cuore”  

Puliti anche nei pensieri. E’ innanzitutto one-
sta  con se stessi. 

E discorsi sbagliati, parole in liberta  che a volte feriscono 
anche senza volere. Parlare senza ascoltarsi. Vuoti ciarlata-
ni al sudicio mercato della calunnia e del pettegolezzo. 

“Ma io vi dico: il vostro parlare sia Si, Si, No, No. Tutto il 
resto viene dal maligno” 

Parole che ingannano, lusingano, offendono. 

Parole che mascherano la verita  fra le persone. 

E parole non dette, chiarimenti rinviati, incoraggiamenti 
taciuti, stima e complimenti negati. 

Nel tempo delle molte , troppe parole il pensiero dell’anima 
emergera  solo se onesto e chiaro. 

Parole che attaccano il Cielo pensando forse di scalfirlo, pa-
role blasfeme e maleducate. 

Parole sincere e vere. Parole. Preghiere. 



Gesti. Scelte. Fatti e misfatti. 

Dove e  prevalso l’opportunismo, dove e  contata 
una personale egoistica soddisfazione, dove i 
desideri piu  immediati e facili hanno imposto il 
loro primato.  

E il furbo, la rapina, il danno, il sotterfugio, la 
pigrizia e le furbate, le cose, il denaro, gli ab-
bracci sbagliati, hanno detto che non c’e  rispetto 
per le persone. 

«Non chiunque mi dice: Signore, Signore, en-
trerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la vo-
lontà del Padre mio che è nei cieli.  Perciò 
chiunque ascolta queste mie parole e le mette 
in pratica, è simile a un uomo saggio che ha 
costruito la sua casa sulla roccia›› 

I tradimenti, i danneggiamenti. Il viaggio senza 
biglietto, la mancata stima per gli sforzi, il lavoro 
e l’impegno degli altri. 

La mancanza di puntualita , il disinteresse. Cose 
fatte a caso senza precisione e impegno. 

Opere mal riuscite che dicono il mio disinteres-
se, o deliberata volonta  di non partecipare alla 
creazione di un mondo pulito. 

Un lungo rosario di occasioni mancate. 
Una interminabile lista di omissioni che fa della vita, forse,  
una unica grande occasione perduta. 
Questo si, e  un peccato! 
E’ un peccato aver mancato l’occasione di essere buoni. 
Non solo leggi da rispettare 
ma un mondo da costruire. 
E nel grande cantiere dell’umano mondo 
Io non ho portato il mio mattone. 



La nostalgia della bonta . 
Non avevo tempo. 
Non potevo dare consigli, non posso preoccuparmi di tutti. 
Anche quando basterebbe poco. 
Ma gli occhi aperti non sono certo il mio forte. 
Io bado solo a non fare del male a nessuno. 
Ma se tutti si impegnano a non fare del male 
Chi fara  il bene? 
Chi dara  da mangiare all’affamato, chi ospitera  l’immigrato, 
Chi terra  compagnia ai vecchi, chi vegliera  sui ragazzi, 
Chi raccogliera  le confidenze dell’amico in difficolta , 
Chi sapra  dare un futuro al volontariato. 
Chi fara  lo straordinario di ogni giorno? 
A furia di omissioni non confessate ci dimetteremo dalla vita? 

Dal profondo a te grido, o Signore;  
Signore, ascolta la mia voce. 

Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia preghiera. 
Se consideri le colpe, Signore,  
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono:  

e avremo il tuo timore. 
Io spero nel Signore, 

l’anima mia spera nella sua parola. 
L’anima mia attende il Signor  
più che le sentinelle l’aurora. 

Israele attenda il Signore, perché presso  
il Signore è la misericordia e  

grande presso di lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. 


